
 
 
Care e cari colleghi buonasera, 
 
converrete con me qualora dovessi affermare che con questo Consiglio comunale aggiungiamo un ulteriore 
autorevole tassello alla narrazione del nostro paese intriso di storia, tradizioni, cultura, arte e sicuramente di un 
grande attaccamento identitario. Un altro aspetto che caratterizza il nostro borgo, più pragmatico e concreto 
riguarda la sua qualità di vita, la vivibilità e l’offerta di servizi.  Un paese di prossimità sempre più ambito e 
attrattivo. 
 
Tutto questo però non nasce dal nulla ma da un grande lavoro e impegno da parte di coloro che lo 
amministrano e che lo hanno amministrato negli anni. E con questo non voglio affermare che tutto il merito 
vada al nostro Sindaco e alla nostra vice-Sindaco uscenti ma sicuramente quello che mi sento di asserire è che 
sotto la loro guida e grazie alla collaborazione con i colleghi di Municipio e del Consiglio comunale, con le 
collaboratrici e i collaboratori dell’Amministrazione in senso lato, Fausto e Luisa hanno saputo raggiungere degli 
importanti obiettivi e concretizzare molti progetti durante le loro carriere politiche. 
 
Traguardi raggiunti anche grazie alla loro grande passione per la cosa pubblica, all’impegno e alla dedizione che 
hanno sempre saputo dimostrare verso ogni singolo tema prestando particolare attenzione anche ai più piccoli 
dettagli. Una funzione pubblica la loro percepita come una missione che hanno saputo svolgere con entusiasmo 
e pazienza e di questo credo che tutti noi questa sera ne siamo coscienti e li ringraziamo. 
 
Poi Fausto a testimonianza di tutto questo non sono tanto le mie parole ma le cittadine e i cittadini di Riva che 
ogni 4 anni ti premiavano con una valanga di voti e che in tanti si chiedevano “ma cumé al fa?” e credo che sia 
proprio quanto ho detto prima che fornisce un’esaustiva risposta a questa domanda. 
 
Tu Fausto sei entrato in Municipio il 5 aprile del 1992 e pensate un po’ come fu fortunato Fausto, su 7 municipali 
ben 5 erano … azzurri! Dopo una breve esperienza come municipale solamente 3 anni e mezzo più tardi, il 21 
dicembre 1995 sopraggiunse la carica di Sindaco che hai svolto fino ad oggi. 
 
Durante la tua carriera politica in seno all’Esecutivo hai diretto diversi Dicasteri oltre a quello storico 
dell’Amministrazione. Ti sei occupato di Ambiente e Pianificazione del Territorio, di Cultura e Tempo Libero, di 
Educazione, delle Finanze e non da ultimo dell’Edilizia scolastica senza contare le numerose cariche istituzionali 
ricoperte al di fuori del Municipio.  
Per citarne alcune e se sbaglio mi correggerai, hai portato la tua esperienza e competenza all’interno: 
 

• Del Comitato dell’Ente Regionale per lo sviluppo; 
• Nel CdA dell’organizzazione turistica regionale; 
• Nel Consiglio di Fondazione del Monte San Giorgio; 
• Nel Comitato dell’Associazione dei comuni ticinesi. 

 
Tutto questo ci fa senz’altro ben capire la mole di lavoro, che per una gran parte del tuo Sindacato hai svolto 
dovendo pure esercitare la tua professione presso le AIM di Mendrisio. In questo senso ritengo doveroso un 
pensiero anche alla Famiglia. Un motto recita “dietro a un grande uomo c’è sempre una grande donna” che nel 
nostro caso possiamo magari traslare dicendo che dietro un Sindaco c’è sempre una grande donna, una grande 
famiglia. 
 
Ora che hai deciso di rinunciare a questa tua grande passione, che è la politica, è giunto il momento di 
ricambiare parte dei loro sacrifici con un po’ più di tempo da dedicare a Daniela, alle tue figlie e alla tua 
carissima nipotina. 
 
Per rimanere in tema di grandi donne vorrei passare in rassegna anche la carriera politica di Luisa la nostra 
attuale vice-Sindaco. Luisa venne eletta in seno all’Esecutivo nel 2004 e dunque anche nel tuo caso un bel 
percorso durato 17 anni. Quattro legislature di cui l’ultima, proprio quella un po’ più lunga delle altre, in qualità 
di vice-Sindaco. Luisa è stata sin dal suo insediamento nel Municipio la titolare del Dicastero Ambiente e 
Pianificazione del Territorio. 
 
 
 



 
 
Con Luisa ho avuto l’onore di lavorare assieme solo negli ultimi 5 anni, ma di lei serberò sempre il ricordo dei 
suoi interventi durante le Sedute di Municipio, magari non sempre condivisi, ma comunque sempre con uno 
spirito costruttivo e di grande competenza e conoscenza dei dossiers. Luisa per esempio ha saputo dimostrare 
un grande impegno e dedizione nel portare a termine un tema a lei caro ovvero la revisione generale del piano 
regolatore raggiungendo di fatto un risultato molto tangibile. Anche tu Luisa fino al 2016 hai ricoperto una 
carica istituzionale esterna in seno alla Commissione Regionale dei Trasporti. 
 
Luisa nata e cresciuta a Riva San Vitale, patrizia, ha seguito le orme del proprio padre Gottardo già Sindaco di 
Riva San Vitale che posso immaginare già da piccola ti abbia trasmesso la sua grande passione per la politica. 
Mi ricordo quando ero un bambino che si parlava del Sindaco Gottardo Vassalli e come andavo orgoglioso 
perché il Sindaco aveva un cognome uguale al mio! 
 
Anche te Luisa come Fausto hai deciso di non sollecitare un nuovo Mandato. Chissà se questa tua decisione 
fosse giunta più tardi invece di quest’anno, avresti probabilmente avuto l’opportunità e l’occasione, anche 
grazie alla tua esperienza oltre che alle tue competenze e qualora i nostri concittadini l’avessero voluto, di 
diventare magari la prima Sindaco donna di Riva San Vitale. In tua assenza altre candidate sono in lista e 
vedremo se questa occasione ci verrà conferita fra pochi giorni o se dovremo attendere ancora un po’ prima che 
Riva possa avere la sua prima Sindachessa. 
 
Ora cedo la parola a Sergio municipale di più lungo corso rispetto al sottoscritto il quale, avendo lavorato per 
molti anni assieme a Fausto, ci potrà illustrare i punti cardini della sua collaborazione e ricordare i temi e i 
progetti più importanti che con Fausto e Luisa, assieme a tutti gli altri municipali che si sono susseguiti in questi 
decenni, sono stati portati a termine al beneficio di Riva San Vitale. 
 
Ringrazio nuovamente Fausto e Luisa augurando ad entrambi il miglior bene possibile per il loro futuro, tanta 
salute e tempo da dedicare alle proprie passioni e alle loro rispettive famiglie. 
 
L’occasione mi è pure gradita per ringraziare i consiglieri comunali che non sollecitano un nuovo mandato o che 
hanno lasciato in corso di legislatura e per augurare a tutte le candidate e a tutti i candidati in lista per il 
Municipio e il Consiglio comunale una buona elezione e per chi sarà eletto un buon lavoro nel solco del rispetto 
e della stima reciproca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riva San Vitale, 14 aprile 2021 
 
Eusebio Vassalli 
Municipale in carica 
Titolare Dicastero Educazione 
 
 
 
 
 



 
 
Consegna dei doni: 
 
 
Fausto 
 
Permettetemi due parole sulla scultura donata a Fausto e sulla figura che l’ha realizzata. 
Si tratta di un’opera creata dalla scultrice e pittrice, Gabriela Spector nata in Argentina, svizzera di adozione.  
Vive e lavora in Ticino da 30 anni e dal 2017 ha scelto di abitare a Riva San Vitale.  
Ha realizzato esposizioni in Europa e Sudamerica, le sue opere plastiche e pittoriche si trovano sia in collezioni 
private che in spazi pubblici. 
È attiva anche come docente d’arte.  
La sua poetica è centrata sull'intimità della figura umana e il rapporto con il mondo (la coppia, la famiglia, la 
maternità, il corpo…), sul tema del viaggio, su quello dell’immigrazione e su quello dell’identità umana. 
 
Questa scultura dal titolo “Madre e figlio” dialoga con “Papà e figlia in bicicletta” che si trova nella nostra piazza 
di Riva San Vitale e appartiene alla tematica della famiglia.  
Questa madre guarda l’orizzonte, dall’alto.  
Sostiene suo figlio, pensando al presente e al futuro.  
Con un gesto semplice, quotidiano, che dà equilibrio e sicurezza.  
Ci si può identificare in questo gesto, che ci rassicura e ci rende partecipi dell’importanza di trovare accoglienza 
e solidità: lei, la madre, sostiene tutti i suoi figli, come una salda colonna, di fronte al mondo. 
 
 
Luisa 
 
Per quanto concerne il quadro di Luisa si tratta di un inchiostro di Fra Roberto Pasotti che fu acquistato durante 
la mostra a lui dedicata. 

 
 

 
 
 


